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Festival Informatici Senza Frontiere 
dal 21 al 23 ottobre 2021 – Rovereto (TN) 

D come digitale 
 

Torna a Rovereto da giovedì 21 a sabato 23 ottobre 2021 il Festival di Informatici 
Senza Frontiere.  

La tre giorni di innovazione sociale quest’anno, alla sua 5^ edizione, si intitola  D come 
digitale e affronta contenuti cruciali legati all’impatto che l’innovazione ha sulla 
società e sul suo sviluppo, con un taglio tutto al femminile per contribuire alla 
diffusione della cultura delle pari opportunità tra donne e uomini in un settore 
storicamente sotto-rappresentato dalle donne e al contempo strategico per lo sviluppo 
economico e sociale del nostro paese. L’obiettivo è quello di mostrare il profilo delle 
donne nella tecnologia e, nel fare ciò, incoraggiare sempre più giovani donne a 
intraprendere una carriera nelle STEM. 
 
Il festival propone talk, incontri e laboratori - sia dal vivo sia online - e anche una 
mostra, un film e uno spettacolo teatrale. 
I temi trattati grazie alla presenza di ricercatrici e scienziate, rappresentanti delle 
Istituzioni, professoresse universitarie, giornaliste, filosofe, imprenditrici ed esperte di 
informatica, sono molto vari. Si parlerà di: implicazioni delle tecnologie digitali sulla 
nostra vita e sulla società, rapporto fra l’uomo e l'intelligenza artificiale, contrasto al 
Digital Divide, tecnologia al servizio dei disabili e degli anziani, uso etico e senza 
stereotipi delle nuove tecnologie e empowerment femminile, utilizzo dei big data,  
didattica a distanza, deep fake e difesa della privacy online. 

Il Festival si svolgerà a Rovereto in corso Bettini e avrà la sua sede principale al Teatro 
Zandonai. Tutti gli incontri sono gratuiti, ma richiedono prenotazione (per 
accedere alle sale sarà richiesto Green Pass). La maggior parte degli incontri saranno 
trasmessi in diretta streaming sul canale YouTube di ISF . 

 

Il programma si può consultare sul sito festival.informaticisenzafrontiere.org. 
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Del sempre più sottile confine tra reale e virtuale si parlerà con Giulia Boato (Università 
di Trento) e negli incontri in collaborazione con Iprase. Di come le tecnologie 
modificano le nostre vite e il modo di interagire parleremo, in incontri diversi, con 
Tiziana Catarci e Assunta Viteritti (Università La Sapienza). Di come, invece, cambia 
il nostro modo di lavorare con l’imprenditrice Marina Salamon. Con Alessandra Miata 
(Capgemini) rifletteremo sulle competenze digitali richieste nel nuovo mondo del 
lavoro.  

Paola Velardi (Università La Sapienza) ci farà conoscere la Gerontecnologia: strumenti 
e metodi di assistenza domiciliare per anziani, mentre la drammaterapeuta Paola 
Prefetti racconterà di come i robot NAO sono impiegati nella cura di persone con 
Alzheimer.  

Di Intelligenza artificiale parleremo con Roberta Russo (Hewlett Packard Enterprise) e 
Rosalia Tatano (Var Group) e degli stereotipi dell’AI con Chiara Ghedini (Fondazione 
Bruno Kessler) e Rosa Meo (Università di Torino).  

La sociologa Luciana d’Ambrosio Marri parlerà di empowerment femminile  nelle 
STEM. Delle implicazioni etiche delle nuove tecnologie discuteremo con Maura 
Gancitano (Tlon), Paola Inverardi (Università dell’Aquila), Letizia Tanca (Politecnico di 
Milano). Di privacy e qualità dei dati discuteremo con Pierangela Samarati (Università 
La Statale di Milano) e con Donatella Firmani (Università La Sapienza). Fosca 
Giannotti (CNR Pisa) racconterà come avere un uso responsabile delle AI. 

Oltre ai 30 talk di approfondimento - in cui si parlerà anche di pandemia, DAD e scuola, 
Africa - il festival propone, il sabato, laboratori per tutte le età. Ai più piccoli e alle 
famiglie è dedicato il laboratorio artistico curato dall’Area educazione del Mart. Ai 
ragazzi dai 9 ai 15 anni quello di coding curato da Hewlett Packard Enterprise, a 
studenti di scuole superiori e università quello di Wikidata sulle query SPARQL. La 
mostra Sensoltre ci accompagnerà in una serie di percorsi multisensoriali, oltre la vista, 
tra quadri tattili da ascoltare con tecnologia NFC. 

Giovedì sera ci sarà Picture a Scientist, documentario che racconta quello che le 
donne sono ancora costrette a subire nel campo della ricerca scientifica. 

Venerdì la giornata sarà chiusa da The Mountain, spettacolo teatrale - messo in scena 
dalla compagnia spagnola Agrupación Señor Serrano - che porta in scena la 
tecnologia. Una rete di idee, storie, immagini, azioni e concetti: materiali, dispiegati in 
strati che si mescolano creando connessioni inaspettate. Un’esplorazione ad alto 
contenuto tecnologico sul mito della verità. 
 
Il festival è organizzato da Informatici senza frontiere in partnership con il Comune di 
Rovereto. È curato da Impact Hub Trentino e ha il sostegno di Provincia di Trento e 
Fondazione Caritro, il supporto di Capgemini, Var Group, UniCredit, Gruppo Dolomiti 
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Energia, Generali Italia e Aused. È EcoEvento Trentino, realizzato in collaborazione 
con Iprase, FBK, Mart e Azienda per il turismo Rovereto e Vallagarina con il patrocinio 
dell’Università di Trento. Media partner sono cheFare e Luca Sossella editore. 
 
 

 

 
 
 
 

 


